OGGETTO:
Determinazioni in merito all’imposta comunale sugli immobili per l’anno 2004

LA GIUNTA COMUNALE

Visto il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, recante le disposizioni di “Riordino della finanza degli enti territoriali”, a norma dell’art. 4 della Legge 23.10.1992, n. 421, con il quale è istituita, a decorrere dall’anno 1993, l’Imposta Comunale sugli Immobili (ICI);

Atteso che, ai sensi dell’art. 6 del citato decreto, così come sostituito dal comma 53 art. 3 della Legge 23.12.1996, n. 662, l’aliquota dell’imposta non deve essere superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta dell’abitazione principale, o di alloggi non locati;

Richiamato l’art. 27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, “Legge Finanziaria  2002”  che stabilisce entro la data di approvazione del bilancio di previsione il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali nonché per approvare i relativi regolamenti, con conseguenza che aliquote, tariffe e regolamenti hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento del bilancio di previsione;  

Visto il Decreto del Ministro dell’Interno del 23/12/2003 con il quale è stato differito al 31/3/2004 il termine per la deliberazione dei bilanci di previsione per l’esercizio 2004;

Visto il Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili approvato con delibera di C.C. n. 91 in data 29/12/1998 e modificato con delibera di C.C. n. 5 in data 21/2/2001;

Richiamata la propria delibera n. 12 in data 4/2/2003, esecutiva, con la quale si stabilivano le aliquote e le detrazioni per l’anno 2003

Ritenuto di confermare per l’anno 2004 aliquote determinate con atto di cui sopra come di seguito specificate:

Aliquota ordinaria
5 per mille

Aliquota per abitazione principale
5 per mille

Aliquota per abitazione non principale
6,5 per mille

Aliquota per aree edificabili
6,5 per mille

Detrazione per abitazione principale
Euro 103,29

Ritenuto altresì determinare nella misura del 0,5 (zerovirgolacinque) per mille l’aliquota agevolata che sarà applicata per l’anno 2003 solo sugli immobili che vengono locati al Comune di Mestrino per emergenze abitative ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431;

Riconosciuto che l’Imposta Comunale sugli Immobili costituisce la fonte principale delle entrate comunali e che con le aliquote così deliberate e proseguendo l’attività di recupero dell’evasione, si stima di realizzare la previsione iscritta nel redigendo  bilancio dell’esercizio 2004;
Ritenuto altresì di confermare per l’anno 2004 la maggiore detrazione fino a Euro 258,23=, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 8, terzo comma,del D.LGS. 30.12.1992, n. 504,come sostituito dall’art. 3, comma 55, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ed integrato dall’art. 3 - primo comma del D.L. 11.3.1997, n. 50 convertito in legge 9.5.1997, n. 122, alle seguenti condizioni e modalità:

1) - soggetti assistiti economicamente in via continuativa dal Comune o la cui unità familiare disponga complessivamente di un reddito annuo non superiore a euro 9.296,22 (novemiladuecentonovantasei/22) o presenza nel nucleo familiare di un soggetto portatore di handicap grave permanente o con invalidità del 100% (handicap/invalidità dovranno essere certificate da competente autorità);

2) l’unità immobiliare deve costituire l’unica abitazione principale e l’unica proprietà immobiliare del soggetto richiedente ovvero dell’unità familiare cui appartiene;

3) l’unità immobiliare deve risultare censita al catasto erariale in una delle seguenti categorie:

       A/2 - Abitazione di tipo civile 

       A/3 - Abitazione di tipo economica

       A/4 - Abitazione di tipo popolare

       A/5 - Abitazione di tipo ultra popolare

       A/6 - Abitazione di tipo rurale;

4) la maggior detrazione spetta solo se sussistono tutte le condizioni da 1) a 3);

5) la maggior detrazione non spetta se l’unità immobiliare è locata o concessa in comodato a terzi, anche se parenti;

6) la maggior detrazione spetta fino alla concorrenza dell’imposta dovuta, e, in caso di contitolarità, l’eventuale eccedenza non può essere utilizzata dagli altri contitolari;

7) i soggetti che intendono beneficiare della maggiore detrazione dovranno provvedere, sotto pena di decadenza del beneficio, a quanto segue:

a) presentare apposita domanda all’Amministrazione Comunale entro e non oltre le scadenze dei versamenti in autoliquidazione dell’anno di imposta, documentando, anche sotto forma di autocertificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, la posizione del soggetto passivo e dei membri del suo nucleo familiare nei riguardi dei diritti goduti sull’unità immobiliare, compresa la condizione di abitazione principale, nonché la situazione reddituale del nucleo familiare e la categoria catastale dell’unità immobiliare;

b) indicare l’importo della maggiore detrazione spettante nell’apposito spazio del bollettino di versamento dell’imposta ICI;

8) l’Amministrazione Comunale si riserva di richiedere ogni ulteriore documentazione comprovante l’esistenza delle condizioni per la maggiore detrazione;

Acquisito l’allegato parere espresso ai sensi dell’art. 49, primo comma, del Dlgs n.267/2000;

Ad unanimità di voti;

D E L I B E R A

1. di confermare, per l’anno 2004, le aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) nella  seguenti misure:

  Aliquota ordinaria
5 per mille

  Aliquota per abitazione principale
5 per mille

  Aliquota per abitazione non principale
6,5 per mille

  Aliquota per aree edificabili
6,5 per mille

  Detrazione per abitazione principale
Euro 103,29

2. di determinare nella misura del  0,5 (zerovirgolacinque) per mille l’aliquota agevolata che sarà applicata per l’anno 2004 solo sugli immobili che vengono locati al Comune di Mestrino per emergenze abitative ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431;

3. di stabilire la maggiore detrazione per abitazione principale nella misura di Euro 258,23 alle sole condizioni e modalità di cui alla premessa che qui si intendono integralmente riportate.

4. di dichiarare, con votazione separata e unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 – 4° comma - del Dlgs n.267/2000. 

